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Quae vieit mundum, vineat et insa randa, 

  

I buoni ed i tristi. 

  

Noi ‘ci troviamo oggi in una ben de- 

lineata situazione politica che fa scom- 

parire tutte le gradazioni dei partiti 

che fino ad ora si contesero la pubblica 

amministrazione, 

Fusi tutti in due diversi crogiuoli 

secondo le rispettive affinità, ne vennero 

fuori due metalli fra loro contrastanti 

sulle finalità. 1 partiti dell’ordine, quelli 

che amanti della vera libertà la vogliono 

per sè e per gli altri; ed i partiti del 

disordine’ anelanti‘ alla’ più sfrenata li- 

bertà per sè a tutto danno degli ‘altri. 

Buoni e tristi si contendono il campo 
ed è appunto perciò che dobbiamo vi- 
gilare attentamente in questa lotta di 
onesti e di disonesti acciò i secondi non 

prendano il sopravento. Un primo espe- 
rimento della potenzialità dei tristi l’ab- 
biamo avuto nelle funeste giornate di 
settembre ed a ‘breve distanza nei giorni 
testè decorsi delle ‘elezioni abbiamo vi- 

sto quanto possano, i buoni tutti for- 

temente coalizzati. Questi esperimenti 
furono salutari perchè nessuno voleva 

credere al cammino fatto dai sovversivi 
e si lasciava correre nella fallace lu- 
singa che il popolo, il nostro buon po 
polo, comprendesse da.sè 1’ insania delle 
loro teorie e ne avesse a far giustizia 
di giorno in giorno. Ma il male era 
grave assai e non ci volle di meno di 
quanto è successo per aprire gli occhi 
ai molti ciechi che non vedevano o fin- 
gevano di non vedere. E° inutile. oggi 
qualsiasi recriminazioni sul tempo stol: 
tamente perduto, fa d’uopo tener in- 
vece ben presente la lezione e sempre 
più riafforzare questa fusione dei buoni 
contro l’arti malvagie dei tristi. 

Guido von Penner. 
MARA: SE APATIA LI A ARA TTI RAZER 

I fatti d Innsbruck 
al Parlamento di Vienna 

  

In altra parte del giornals i lettori tro- 
verano il resoconto parlamentare sui 

fatti d’Inosbrucek. Qui vogliamo solo fare 
alcune considerazioni. i 

E intanto notiamo che non sempre il 
buon diritto della nazionalità italiana fu 
così evidente e così giusto come nei fatti 
recenti d’ Innsbruck. Ia passato si esor- 

bitò dai patrioti: e allora si compren- 

deva il risentimento dei tedeschi o degli 
elementi siavi, che sono vivi in Trieste 

e in Dalmazia, per quanto in minoranza. 

Non fu raro il caso che a Trento e a 
Trieste specialmente, fossero gli italiani 

i primi provocatori di dimostrazioni ostili 
all’Austria: e quindi dalla stampa ita- 

liana seria, e anche dal nestro giornale, 

partiva una parola di calma verso l’irre- 

dentismo impaziente e tumultuoso. 

Ma dacchè Innsbruck è diventata sede, 

irragionevolmente, della facoltà. univer- 

sitarie per gli italiani, il torto, anzi la 

violenza fu sempre dalla parte dei teda- 
schi. Gli italiani si mostrarono poco sod- 
disfatti di trovarsi in un’università tede- 
sca, costretti a studiare, a insegnare e 
ad apprendere in mezzo a elementi osti- 

lissimi: e. ne nacque quello ch'era ine- 

vitabile, un conflitto aperto e spesso san-. 

guinoso tra la scolaresca austriaca è gli 

ospiti italiani. Lo scorso anno, appena 

cominciato l’esperimento, gli studi furono 

| turbati da tumulti gravi, e ne ebbs non 
poca colpa — è obbligo confessarlo — 

qualche professore imprudente e in modo 

precipuo il Degubernatis, il quale volle 

fare una propaganda politica colle sue 

conferenze libere. 

Ma tuttavia anche l’anno passato il 

buon diritto della nazionalità italiana fu 

offeso prima e atrocemente dagli studenti 

tedeschi. Ora poi ogni responsabilità dei 

nuovi fatti ricade sulle prepotenze della 

stessa studentesca universitaria in modo 
patente. Gii italiani non provocarono, 

subirono l’oltraggio. E a questo punto 

comincia a manifestarsi, sempre più 

chiara, la responsabilità del Governo au- 

striaco, poichè il suo ostinarsi a non 

voler concedere un’università italiana a 

Trieste o a Trento, è l'aver regalato in 

paese tedesco e ostile le concesse cattedre 

italiane, han portato questi frutti amari. 

Dapprima il Governo lottò per non 

concedere ) università ; poi la concesse   

2 ADR PIZZI t azoio v deti dedi ROSEE: 

parzialmente, ma. volle soffocarla ino ua 
ambiente così tedesco che l’ evitare ciò 
che avvenne e avviene è quasi imposs.- 
bile. Tuîti previdero i tumulti e i cou- 
flitti: è bisognerebbe couchiudere chs 11° 

Govarno di Vienna li abbia voluti, poichè 
non usò la elamentare avvedutezza di 

evitarli, scegliendo almeno una terra ita- 
liaua par istituirvi le. facoltà universitarie 

richiesta e concessa. agli italiani suoi 
sudditi. | 

lu ato paese, forsa, sarebba parso 
troppo chiedere una parifivazione d’ una 
nazionalità all’altra ia questo campo. Ma 
l’Austria è nazionalmente un mosaico, 8 
le lotte psr la lingua; pel riconoscimento 
dei coufini etaolagic! sono così naturali, 
che ora vediamo gli. caschi far. causa 

comusa cogli italiani, appoggiare ciéè 
il diritto della nazionalità italizoa mentre 
chiedono il riconoscimente del proprio, 
chiedesndo:un’ università in Boemia. Dun- 
que, s0 si riconobbe conveniente conce- 
dere. le favoltà italiane, si dovevano pure 
atabilira in torva italiana per non rendere 

inutile il ban: fizio 0 frustranea fl diritto. 
Tuttociò è così chiaro, che Y’aver fatto 

altrimenti ha predotto il ripetersi dei 
fatti d’ Innsbruck, e pone il Governo di 
Visnna in una. posizione ; falsa dinanzi 
agli italiani soggetti all'Austria e dinanzi 
alla nazione italiana tutta. Noi pensiamo 
che questa delicata questiona potrebbe 
essere meglio trattata è sciolta per via 
diplomatica tra i due Governi, non per 
niente alleati ; e perciò crediamo che 
l’ irredentismo di piazza sia più dannoso 
che proficuo alle aspirazioni patriottiche 
degli italiani soggetti all'Austria; ma ci 

pare che se il ministro Koerber ebba 
un’ allusione recente alle responsabilità 
dei fatti, queste debbano comiuciare da 
quelle del Governo, eliminando in radice 
la causa di esse, ossia trasportando a 

Trento o a Rovereto o altrove, ma in 
terra italiana, le facoltà universitarie per 

gli italiani. 
Il fars atto di giustizia verso una fra- 

zione non disprezzabile di sudditi come 
sono gli 800,000 italiani, non potrà che 
recar buone conseguenze. L’aver concesso 
di mala voglia le facoltà, l’averle confi- 
date ad Innsbruck, l’averle lasciate osteg- 

giare in mille modi è un rendere un 
cattivo servizio alla pace interna, e un 
distruggere indirettamente la concessione. 
Quale iuteresse può aver l’Austria nel- 
l’alimentare }’ irredentismo degli italiani 
di Trento, di Trieste, della Dalmazia, del- 
l’Istria e degli elementi repubblicani di 
Italia? Proprio non vediamo. Vediamo 

anzi il contrario; e opiniamo che se Koer- 
ber sarà uomo da prendere giustizia in- 
tera alle aspirazioni italiane, come alle 

czeche, entro i limiti del diritto nazio- 
nale e della ragionevolezza, favorirà quel- 
l’armonia interna che non può alimen- 
tarsi se non da eguaglianze di diritti, per 
rendere all'impero eguaglianza e tributo | 

di concordia. s 
Omai l’esperimento d’Ionsbruck ha 

mostrato che non fu felice nè opportuno. 

Dunque, non le facoltà universitarie, ma 
l’ambiente deve mutarsi.. Il persistere a 
tenere imprigionati i corsi, i professori e 

stria, ha preso quindi la parola e sciolto 
ua inno all’Italia ed alla Francia, al 
commercio e all'industria fonti impor- 
tanti della prospsrità. delle nazioni. 

Banchstto. al Municipio. 

Parigi, 16. — Il Municipio di Parigi 
ha offerto oggi a mezzogiorno un prauzo 
ai.delegati commerciali italiani. Hra di 

120 copsrti ed è stato servito nel gran 
salone Splendido decorato a piante ed a 

fiori. Assistevana Dasplas, presidente del 
consiglio municipale, l'ambasciatore Tor- 
nielli, il prefetto delia Sanna. Al dessert 

Desplas pronunziò un brindisi ai Sovrani 
d’Italia. ed ai membri della. famiglia 
reale. L’ambasciatora Tornielli pronunziò 
un briudisi al presidente Loubet. 

Quando i convitati si alzarono da ta- 
vola, la musica della guardia repubbli- 
cana suonò la marcia della Fratellanza. 
  

Note e commenti 

Il popolo ! Che cosa vuole il popolo. 

E’ necessario di aprir bene gli ccchi 

in questi tempi in cui ci tocca di vivere. 

Iì «signor popolo» ‘di cui fanno, tanto 

calcolo i mestatori passati presenti e fu- 

turi, il popolo sopratutto delle campagne 

— cha i socialisti e gli anticlericali nostri 

sì sono proposti in questi brutti giorni 

passati di andar a coltivare, a redimere 

dalla schiavitù della coscienza, dall’oscu- 

rantismo dei preti, bisogna che apra bene 

gli ecchi e anchs la becca per poter ri- 

cacciar loro in gola quando vengono nel 

paesi, questi propagandisti dell’ errore e 

‘del disordine, tutte le loro corbellerie, 

se pure non si vuol fare un'edizione 

nuova riveduta 6 corretta del magnifico 

fatto di Rizzuolo1 

E qui pel popolo vero, noi diciamo 

che cosa esso veramente voglia. 

Il popole vuole Yordine. 

Iì pepolo, che è tante pieno di buan 

senso, vuole l’erdine, e ne abbiamo una 

rova eloquente nell’esito dell’elezioni di. 

domenica, e nel fatto che malgrado che 

i giornaletti del block si sbraccino a far 

capire che lo sciopero di lunedì fu una. 

esplosione spontanea concorde di tutti i 

ben pensanti della nastra città, — mol- 

tissimi di quelli stessi che militano nel 

partito dei due giornaletti, — colle più 

roventi parole disaprovareno e deplora- 

rong lo sciopero si0s50. 
Ii popolo vero vuole la pace, la tran- ;   

quillità nella quale come vigoreggiano 

le arti nobili, come progrediscono le 

scienze, così hanno incremento le indu- 

strie sue, i commerci suoi. Sicuro che 

il popola vuol migliorare la sua cendi- 

zione, — ed ha ragione e diritto sacro- 

santo, — ma non vuol raggiungere que- 

sta prosperità a prezzo di tumulti e di 

disordini, ma coscientemente e tranquilla- 

mente e pacificamente. 3 
pr 

Il popolo vuole la moralità. 
Il popolo vuole la, moralità e perciò 

‘ vuole la religione su la quale sola si 

gli studenti italiani in queila città, non ; 
solo dinoterebbe che si volle distruggere O : pigro 

con una mano ciò che coll’altra si edi- | che fin'ora gli furono ‘mpost'. 
ficava, ma che si condividono e si appro- : ! 

i di guai a chi tenta di strappare dal suo 
vano, se proprio non si fomentano. i 
‘conflitti sanguinosi tra le due nazionalità. 
E questo, ci pare, sia ora il punto me- 

rale della’ quistione. Si tolgano da Inn- 
«sbrugk le facoltà: si trasportino a Rove- 

reto a. altrove, ma sieno in terra italiana. 
Il fare altrimenti prolungherà i disordini, 

er rà la discordi ienifi A ) accresce cordia 18 8Î8 cherebbe | forse ma per un gierno che si figurano 
Austriaco condivide la , I che . il Guverno 

responsabilità di questi fasti obbrobriosi, 
cogli studenti che li commettono impù- 
nemente. 

FESTE FRANCO - ITALIANE 

Banchetti entusiastici. 

Parigi, 16. — Ieri sera alla fine del 
banchetto franco-italiano il ministro del 
commercio e dell’industria ha fatto un 

  

‘brindisi alla. salute del Ro e della Re- 
gina d’Italia. La musica suonò l’inno 
reale italiano che tutti i convitati ascol- 
tavano in piedi, Gli italiani gridavano 
viva la Francia. I francesi viva ]’Italia. 

L’ambasciatore italiano conte Tornielli 
ha bevuto poi alla salute del presidente 
della Rspubblica e la musica ha suonato 
allora la Marsigliese accolta dalle stesse 
acclamazioni. 

Mascurand, ‘presidente del comitato 
repubblicano del commercio e dell’indu- 
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fonda la moralità come sentenziarono 
Coustant e Washington i quali sono qual- 
che cosa di più degli oratori improvvi- 
sati nei tumulti e elle dimostrazioni. 

Vuole la moralità: e non è lontano il 
momento in cui esso comincierà a discu- 
tere senza paura la moralità degli idoli 

Vnole la moralità e la religione! E 

cuore Ja religione, la sua religione, nella 
quale sono morti serenamente i suoi 
maggiori! Nella quale sola. treva conforto 
balsamo efficace in tutte quelle sciagure 
in tutti quei delori, che nessun socialismo 
potrà togliere mai da Questo povero mon- 
do! Quella religione, nella quale vedono 

lontano... lontane, quando i capelli sa- 
ranno del colore della neve e il corpo 
estenuato, consunto dagli anni, dalle bat- 
taglie faticose della loro vita e più che 
che tutto da una...... certa lotta interna 
terribile che non li lasciava tranquilli, 
un rifugio vero, uNa pace tanto inutil- 
mente altrove ricercata, anche quelli che' 
oggi o per impeto di passione, o perchè 
trasportati dal vortice fatale della popo- 
larità, dei compromessi, la oltraggiano e 
la avversano | 

e 

Il popolo non vuoie bugie ed in- 

! ganni. 
Quando è necessario non si risparmiano 

i signori democratici di accarezzare il 

polo delle campagne, dì predicargli l’e- 

guaglianza anzi la sua superiorità sul po- 

| polo della città: dopo le elezioni i gior- 
nali della democrazia non si fanno nes- 

sun scrupolo di mostrare tutto il loro 

  

COIN iI E. 

DE 

° nen 

disprezzo per il popola dalle campagne, 
proclamando l’ on. Selimberga il deputata 
delle campagne, il deputato dei contadini. 

Oh che non c’è dunque più quell’egua- 
 glianza anzi quella superiorità tra i cit- 
tadini e i campagnuoli, che ieri predica- 
vate? Il popolo non vuole bugie ed in- stituzionali dei vari Stati, non sarà di- 

! scarò — ora che le recenti elezioni hanno ganni. E questo se lo terrà bene in men- 
te... per le rivendicazioni future. E non 
basta ! 
Vedemmo le scenate incomposte dello 

scicpero generale di lunedì imposto da 
quattro ragazze sobillate da chi avea tutto 
l'interesse di rimanere all’ oscuro con 
una gressa bugia. E vedemmo ancora-lo 
stesso sciopero sostenuto e diretto da 
quella stessa. Camera di: lavoro che ha 
professato mille volte la sua neutralità 
politica è che anzi in nome di essa era 
andata a mendicare i soccorsi del nostro 
Consiglio provinciale | 
  

La classe dei richiamati. 
Roma, 17. — L’ Esercito dice cha il con- 

gedamento della classe del 1880 è pel 
momento improbabile ed aggiunge che 
non fanno opera onesta i giornali i quali 
in mancanza di altre notizie inventano 
di sana pianta quelle relative al conge- 
damento della classe facendo nascere 
nelle famiglie speranza premature. Infat- 
ti nessun provvedimento è in corso presso 
il Ministero della Guerra. 

  

I funerali del Card. Mocenni 

  

Roma, 17. — Stamane, nella Gamera 
ardente dove era deposta la salma del 
Càrd, Mocenni il fratello del defunto mons. 
Odoacre disse la Messa di suffragio. 

Ebbe luogo quindi il trasporto ; la salma 
fu portata a braccia dai gendarmi ponti- 
fici. Otto servitori recavano grossi ceri 
e seguivano il fratello del defunto, i ni- 
poti e alcuni dignitari e intimi. Il corteo 
attraversò la sala dei Chiaroscuri e scese 
nella loggia di Giovanni da Udice. Il 
carro modesto aspettava dinnanzi al por- 
tone al lato delia Zecca. Da qui presie- 
duto dalla carrozza ove era il sottosacrista 
Pifferi con la Crocs ed altri prelati, la 
salma fu trasportata nella chiesa della 
Traspontina, ove era preparato il tumolo. 
La salma fu deposta e circondata da 100 
ceri. Ai quattro lati erano i’ famigliari 
con lo siemma del defunto. L'altare 
maggiore era parato ad ero e nero. Mol- 
tissimo pubblico assistette alla messa in 
un recinto speciale su scanni disposti sui 
tre lati del Tempio. 

Totorsio ai tumulo erano i vescovi 
monsignori Adami, P ffari, Volpi, Ponza, 
i monsignori. delia Chiesa, Misciatelli, 
Ugolini, Rizzi e poi il marchese Sacchetti, 
il principe Rospigliasi, il ministro di 
Monaco, l’ambassiatore d’ Austria ed ii 
ministro di Prussia, i rappresentanti dei 
Corpi Pontifici è di tutà gli uffici del 
Vaticano. Ne! coro dietro l’altare erano 
adunati i cardivali Casali, Gotti, Mocelli, 
Damiani, Ferrata, Mathieu, Gennari, Mac- 
chi, Steinhuber, Respighi, Cavicchieri, 
Sanminiatelli, Serafino e Vincenzo Van- 
nutelli, Rampolia, Tripspi, Della Valpe, 
Agliardi, Vives. y Tuto, Segni, Satolli, 

| Gavagnis, Aiuti, Mery del Val e Di Pietro. 

Silio 

Pontificò mons. Custantini, assistito dal 
cerimoniere pontificio. I cantori della 
Gappslla Sistina sotto la direzione del 
maestro Perosi eseguirono la messa del 
Crescentino. In sostituzione del cardinale 
Oreglia infermo, diede l’assoluzione alla 
salma il cardinale Serafino Vannoutelli. 
La sacra cerimonia terminò poco prima 
del. mezzogiorno. d 

“n 

La rivoluzione in Cina. 

Shanghai, 17. — I ribelli respinsero le 
truppe imperiali a Linshufu nella pro- 
vincia Kuangsi. Si impadronireno di cin- 
que principali città: Yuenbin Tientstiens, 
Lochentieus, Hualyantieus, Sinchens. 

I negozianti e i principali banchieri 
residenti nelle città dei-ribelli, fuggirono. 
Il vicerè Linshufu ricevette l’ordine di 
ritornare al suo- posto per sedare la ri- 
bellione. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La situazione. 

Londra, 17. — Il Morning Post ha da 
Shanghai: Lo Sha Ho è gelato. I giap- 
ponesi lo hanno attraversato. La guarni- 
gione di Port Arthur ha fatto un con- 
troattacco contro gli assedianti nella notte 
del 13 novembre ma fu respinta con per- 
dite considerevoli. Le opere costruite dai 
giapponesi per il prossimo attacco contro 
la fortezza sono quasi terminate. 
    

i1L TERREMOTO. 

Notizie da Firenze, da Livorno, da Pisa 

ecc. dicono che fu sentita una scossa di 
terremeto ondulatorio ieri mattina, verso 
la sei. 

Il terremoto fu sentito in tutta Toscana, 

Nessun danno. 
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ll Presidente. 

degli Stati Uniti 
Lr ad ii TRI 

Agli studiosi degli organanamenti co- 

proclamato presidente Teddy Roosevelt — 
conoscere le attribuzioni che negli Stati 
Uniti ha un presidente, come capo del 

potere esecutivo federale. Esse sono : 

Il comando dell’esercito e della ma- 

rina federale nonchè delle truppe dei 
vari Stati quando sono chiamate al ser- 
vizio degli Stati Uniti. 

Il Presidente ha il diritto di conclu- 
dere trattati ma dopo avviso e col con- 
sentimento del Senato. Questo consenti- 

mento: per averé valore di approvazione 
deve essere stato votato dai due terzi dei 

senatori presenti. | 
Nomina gli ambasciatori e i consoli, i 

giudici della Gorte suprema e tutti gli 
altri funzionari federali. — 

Grazia le persone che hanno commesso 

delitti contro gli Stati Uniti. 

Gonvoca le due Camere nelle circo= 
stanze straordinarie. 

Si può opporre, vale a dire può rin- 

viare ad'un nuovo esame le leggi o la 
risoluzioni votate dal Congresso; il Con- 
gresso ha il diritto di mantenere il suo 
voto dopo ùn nuovo esame, ma occorre 

che questo voto raccolga nelle due Ca- 
mere una maggioranza di due terzi di 

voti. 
Il Presidente ha il dovere: di mettere 

il Congresso al corrente della situazione 
generale dell’ Unione, di nominare tutti 

i funzionari degli Stati Uniti, di ricevere 

gli ambasciatori stranieri, di vegliare alla 
esecuzione fedele della legge. 

Il Presidente nomina egli stesso tutti 

gli impiegati federali. I snoi ministri, che 
sceglie egli stesso, non hanno da render 

conto che a lui. Essi non possono far. 

parte del Congresso; sono, in effetto, de- 
gli impiegati irresponsabili. La Costitu- 
zione provvede bene il controllo del Se- 
nato per tutti gli impiegati importanti, 
ma, nella maggior parte dei casi, questo 
controllo non si riduce che ad una for- 
malità. Non diviene realtà che quando 
l'interesse d’uno Stato, d’un partito, 6 
l’ interesse personale di un senatore, si 
trovi leso da una nomina. Così avvenne 

che, due anni or sono, il Senato si op- 
pose alla nomina di un ricevitere di do- 

gana a Charlestown, nella Carolina del 

Sud, e alla nomina di un giudice negro 

in un distretto del Delaware. Il Presi- 
dente Roosevelt rinnovò la nomina dei 
dus impiegati ed. ebbe, finalmente, ra- 
gione dal Senato. 

In modo generico, il Presidente dispone 

di tutti gli impiegati federali degli Stati 

Uniti. A condizione di cedere di tanto in 
tanto alle raccomandazioni dei senatori 

degli Stati interessati, questi gli lasciano 

il potere assoluto di nominare le sue 
creature e quelle degli amici politici. 

I costumi americani hanno creato un 

costume brutale che farebbe urlar il fun- 

zionarismo europso: il regime delle spo- 
glie. 

Ecco, infatti, quello che accadde agli 
Stati Uniti a ugni elezione presidenziale: 

E questo, notate, in mezzo al consenti- 

mento generale. 

« E’ a questo privilego, dice Bryce, che 
il Presidente deve l’autorità di cui di- 
spone sul suo partito nel congresso e, per 
conseguenza, nell’opera legislativa; è a 
questo che bisogna attribuire la sua in-. 

fluenza sul suo partito nei differenti Stati 
e, per conseguenza, nella nomina dei can- 

didati al Congresso. » 
Ognuno vede quale moralità pubblica 

può uscire da questi usi: duecentomila 

funzionari federali si gettano nella lotta 

i loro posti, e l’esercito degli affamati del 
campo avverso adoperano tutti i mezzi 
per cacciarneli. 

Questo è il senso delle battaglie poli- 

tiche agli Stati Uniti. 
Il servizio pubblico in America, con 

questo trasformismo non è e non potrà 
divenire una carriera. 

La caccia ai posti, ecco la carriera; 
una funzione non è una carica pubblica 
è un mezzo, è la ricempensa dei servizi, 
è una sorgente di proventi per alimen- 
tare la cassa del partito a scopo elette- 
rale, i 

Perchè, e qui la cosa diviene più grave, 
chi dispone dei posti non è il senatore, 
non è il minist:io, non è nemmeno il      

  

  

 



    

    

    

presidente della Repubblica, è il boss 0 
agente elettorale. E’ a lui che i posti sono 
dati gratuitamente per i servizi resi, ed 
è lui che gli distribuisce di suo talento 
alie proprie creature, facendone denaro. 

Così avviene che un posto di giudice 
è pagato 6000 franchi; un candidato alle 
funzioni di sindaco di una grande città 
deve pagare 100,000 lire | 

Questo danaro è preso dalla cassa del 
partito e dispensato da un piccolo comi- 
tato esecutivo che non ha contabilità e 
non rende conto del suo operato a nes- 
suno ! 

Senatori e deputati debbono passare 
| Der questa trafila per essera presentati 
alle elezioni. 

Parimenti i funzionari così scelti do- 
| mandano ed ottengono, con la mediazione 

Gei comitati, ’aumento dei lero stipendi. 
Il Presidenta non fa parte della Ca- 

mera dei congressi. Non può presentare 
disegni di legge sia direttamente, sia per 

mezzo dei ministri che non hanno posto 
al Congresso. Tutto quello che la Gosti- 
tuzione gli permette è di mettere il Con- 
gresso al corrente della situazione della 

nazione e di proporgli le misure che la 
sua esperienza giudica opportune. 

Questo ultimo dovere, egli lo compie 
per mezzo di un messaggio indirizzato al 

Congresso. Il più importante è quello 

che invia all’ apertura di ciascuna s98- 
sione. Ma è piuttosto un manifesto, una 
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il sentimento esatto dei suoi doveri. Una 
elezione presidenziale in America è fre- 

quentemente una consultazione del po- 
polo sulla politica, una condanna del- 
l’attitudine di un partito, una indicazione 
dato all’altro partito per seguire una via 
differente. 

2. Socialmente parlando, il presidente 
americano non è che il primo cittadino 
di una nazione libera. Il suo trattamento 
annuo è di 250,000 lire, e non gli per- 
metta spess esagerate. Egli non ha nè 

guardia del corpo, nè ciamballani, nè 
paggi. La sua esistenza è un modello di 
semplicità. 
  

Soa HENSIO, 

Napoli, 17. — Oggi negli uffici del 
giornala La Discussione si sono riunite 

| eltre 700 persone apparterefti al partito 

dichiarazione di opiniona e di politica. 

che un progetto legislativo. 
Ma il Presidente ha degli altri mezzi 

! dove vennero accolti da entusiastiche | 

per imporre la sua volontà, che ne fanno . 
per quattro anni, un sovrano potente, è 
quello del veto. Quando una legge non 

gli piace, per una ragione o per un’altra, 

quando gli pare diretta contro gli inte- 
ressi del paese o semplicemente contro 
quelli del suo partito, il Presidente può. 
rinunciarlo al Congresso per un nuovo 
esame. 

Il Presidente Cleselaud usò largamente 
di questo diritto, poichè egli oppose il 
suo veto a 301 disegni di legge, dei quali 
due solamente furono votati di nuovo. tI 1 

i | seguente proposta d’urgenza : « Gonside- 
dal Congresso. 

Il popolo amsricano ama abbastanza 
questi atti di resistenza al Parlamento. 

Egli vi vede una prova di vigilanza e 

di energia. : 
E siccome, di più, non ha alcun ri- 

spetto per la casta dei suoi uomini pe- 
litici, un Presidente può crearsi una po- 
polarità molte facilmente, scegliendo bene 
i suci pretesti di veto, in modo da avere 

per sostenerlo un terzo dei membri del 
Congresso. 

Se le Camera riprendono di nuevo il 
disegno e le votano con una maggioranza 
di due terzi in ciascuna Camera diviene 
legge senzachè la firma del Presidente 
sia necessaria. Quando non raccoglie quel 

numero di voti, cade. 
Negli affari di politica estera, il Presi- 

dente nen dispone di un potere assoluto. 
Egli non può dichiarare la guerra. 

Spetta al Congresso. Ma può portare le 
cose a tal punto che divenga impossibile 
ritirarsi dinanzi ad una dichiarazione di 

guerra. 

E’ quello che accadde nel 1898 per la 
guerra in Cuba. 

E una volta che la guerra è stata di- 
chisrata, egli riunisce nelle sue mani 

tutti i poteri. È 
Per i trattati, l'approvazione dei due 

terzi del Senato è indispensabile. © 
La Camera dei rappresentanti non ha 

, 

  

legittimista; questa. riunione aveva lo 
scopo di studiare la fondazione di un 
circolo indipandente per gli interessi del 
Mezzogiorno. Fou nominato presidente il 
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prinacips di Castellaneta; fu stabilito di . 
astenersi dal partecipare alla elezioni po- . 
litiche sin che non sarà tolto il non erpedit. 
  

AI eastello di Windsor 
inghilterra e Portogallo. 

Windsor, 17. — Al banchetto i Sovrani 
d’ Inghiterra e del Portogallo si srambia- 
rono brindisi affettuosi, dichiarando la 
inalterabila amicizia delle due nazioni ed 
annunziando il trattato di arbitrato, che 
venne firmato aggi. 

orazioni, 
  

Al Parlamento di Vienna 

| fatti d’ Innsbruck. 
| Proteste è proteste dei deputati italiani 

La risposta del Governo. 

lamento. D’interessante per noi lo svol: 
gimento della interpellanza -Erler sui 
fatti di Iansbruck. 

L’on. Malfatti e consorti presentano la 

rato che gli impressionanti avvenimenti 
e le violenza verifivatesi ad Innsbru:k il 
3 e il 4 corr. hanno dimostrato in modo 
slequente l'impossibilità, dai sottoscritti 

i già da lungo riconesciuta e dal Governo 
stesso il 22 ottobre a. c. espressamanta 
rilevata, di mantenere nella circostanze 
pressanti la Facoltà giuridica italiana a 
Innsbruck: considerato che la ‘appren- 
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casì cagionareno la rovina economica di 
persone innycenti. CÒ premesso, i setto- 
scritti domandano: Ilutende Vostra Ec- 
cellenza provvedere a che i cittadini di 
nazionalità italiana di Innsbruck, dan- 
neggiati nella proprietà, ottengaro un 
equo risarcimento ? » 

PER LA SICUREZZA 

E LA LIBERTA PERSONALE. 

Interpellanza al presidente dei mic:istri 
quale ministro dell'interno: 

«I recenti fatti di Innsbruck occasio- 
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Dopo le elezioni 
Chiuso il periodo elettorale, cerchiamo 

con uno sguardo retrospettivo di ritrarne 
qu'lehe utile ammaestramento. 

Non ci fermiamo sulle reciproche 
accuse di corruzione, di imposizione, di 

nareno in quella città una vera caccia. 
all’italiano. Persone private, professioni- 
sti, operai furono insultati, aggrediti, dan- 
neggiati nella persone e negli averi da 
una pa:te della popolazione, artifi -i0s2- 
mente eccitata; talchè è divenuta per gli 
italiani malsicuro il soggiorno in quella 
città. I deputati italiani al Consiglio del- 
l’ impero furono costretti ad abbandonarla 
sotto le minacce della folla; e gli asses- 
sori della Giunta provinciale dovettero 
allontanarsi per sottrarsi alle ingiurie a 
agli attacchi della moltitudine. L’autorità 
locale, cui sono affilate le mansioni de- 
legate della polizia, si è mostrata del 
tutto insufficiente a tutelare la libertà 
personale e la proprietà degli italiani. di- 
mostraoti a Ionsbru:k. Save quindi ne- 

ji cessari ensrgici provvedimenti per assi 
curara agli italiani il libero esercizio dei 

i lero dicitti nella città di Innsbruck A 

ì 

i 

È 

tale effetto chiadono i sottoscritti quali 
provvedimenti s'a ‘intenzionata V. E. di 
prendere di urgenza parchè si guarenti- 
sca agli italiani dimoranti a I>:nsbru K 
la libertà personale 6 il libaro esere:zio 
della loro professione e delle mansioni 

I Sovrani passarono quindi a Londra, ; ufficiose ? » 

Rispondendo cirva i fatti d’ Ionsbruck, 
il presidanta del Cinsiglio dott. Koerber, 

i rileva che la facoltà italiana della nni- 
versità di Innsbrusk funziona dal 1864. 
Per evitare litigi tra gli studenti tedesch: 

i e gli italiani il gaverno d’accordo col 
Senato dell’ Università di Innsbruck tra- 
sportò prevvisoriamenta la facoltà in lo- 
cali separati la cui inaugurazione calma 

i permise di sperare che gli spiriti eccitati 
ag ‘ senza ragione si sarebbaro pacificati. 

Vienna, 18. — Si è aparto oggi il Par- : Sanza voler parlar= fino da oggi dei 
daplorevoli fatti Ds Knoerber rileva che 
i colpevoli saranno puniti (rumori sui 
banchi dei tedeschi radicali). i 

Ds Koerber dichiara che l’attuale agi- 
tazione contro gli italiani dsl Tirolo è in 
contraddizione colle tradizioni che dimo- 
strano che i tedeschi e gli italiani furono 

‘ stretti per lunga serie d’anni da una fe- 
‘dele fratellanza d'armi. Dichiara che non 

sioni espresse dai sottofirmati circa il pe-. 
ricolo per la sicurezza degli italiani a 
Innsbruck fureno di gran lunga supe- 
rate dalla realtà dei fatti, cosicchè nen 
si può assolutamente più pensare a un 
ulteriore funzionamento della Facoltà ita- 
liana a Innebruck ; cousidsrato che, nelle 
presenti coodizioni è assolutamente ne- 
cessario che dall’un canto si trovi il 
modo di provvedere all’ insegnamento su- 
‘periore giuridico per gli italiani divenuto. 

i « de facto » impossibile a Iansbruck e 

delle altre Facoltà la possibilità di dedi- 

che dall’altro canto si dava dare agli stu- 
denti italiani della Facoltà giuridica e 

carsi ai loro studi con calma e indistur- 
bati, cosa che ora è praticamente impos- 
sibile date le condizioni delle Università 

| che gli studenti italiani dovrebbero fre- 
: quentare; i sottoscritti avanzano la .se- 
guante proposta: L’eccelsa Camera vo- 

| glia dsliberare che si proceda senza in- 
‘ dugio all’ istituzione di un’ Università ita- 
liana a Trieste. In riguardo formale i: 
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il diritto d’ intervenire in queste materie.” 
Tuttavia, poichè alcuni trattati come, per 
esempio, quelli di commercio, non  pos- 
sono venire in effetto che a mezzo di 
disposizioni legislative, la Camera dei 
rappresentanti trova lì un modo indiretto 

di esercitare sulle decisioni del Presidente 
una reale influenza. 

Secondo James Bryce, cinque inconve- 
. misnti presenta il potera del Presidente 

degli Stati Uniti: 

lante malsano, dovendo il Presidente 
cercare la popolarità carezzando la groppa. 

del suo partito.” 
2. L'elezione avendo ‘luogo egni quat 

tro anni, i concorrenti sono obbigati di 
creare delle questioni interessanti quando 

sottoscritti propongono che questa mo- 
zione sia pertrattata con tutta la solleci- 
tudine concessa dal regolamento. » 

. IL BIASIMO AL GOVERNO. 

L’om. Malfatti e consorti presentazo 
inoltre la seguente preposta d° urgenza: 

« Conisderato cha la celpa principale 
per i deplorevoli avvenimenti di Ions- 
brurk del 3 e del 4 novembre ricade evi- 
dentementa sul Governo, che nonostante 
tutto le ammonizioni e tutti gli avverti- 
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menti seri direttigli fino all'ultimo mo-. 
manto da tutte fe parti, con inescusabile 

‘ trascuranza del proprio dovere, persiste 
nel voler erigere la Facoltà italiana a 
Jansbruck, fnentre esso stesso, con de- 

: creto del 6 a 9 maggio 1902, aveva escluso 

ì 

«nen esiste alcun problema abbastanza. 
passionale per eccitare le folle. I politici 

creano dunque nel paese un’agitazione 
fittizia e spese della vita normale della ; 

i È 
nazione. 

8. Poichè ogni nuovo Presidente sce- * 
glie un nuovo Gabinetto, ciascuna ele- 
zione porta ua cambiamento di politica. 

4. Spinto dal desiderio di avere della 
rèclame, il Presidente è costretto a fare 
anche delle azioni poco lodevoli per con- 
tentare il suo partito. 

5. Un presidente alla vigilia di lasciare 
le sua funzioni è un Presidente senza 
energia. 

I vantaggi sono meno numerosi e più 
discutibili: 

1. L'elezione presidenziale è un appello 
solenne è periodico alla nazione. Essa! 

commusve la coscienza popolare, gli dà 

  

‘I. Gli ambiziosi vi trovano uno stimg- come inopportuna e pericolosa /’ istitu 
zione di una Facoltà giuridica italiana a 
‘Innsbruck, i sottofirmati avanzano per 
ciò la seguente proposta: « Voglia 1’ ec- 
celsa Camera daliberare chs al Governo 
sia espresso il più severo biasimo per il 
suo contegno assolutamente inesplicabile 
nella questione della Facoltà giuridica 
italiana. 3 & 

«In riguardo formale la presante pro- 
posta deve pertrattarsi con tutta la solle- 
citudine concessa dal regolamento ». 

RISARCIMENTO AGLI ITALIANI. 
L'Unione parlamentare italiana pre- 

senta poi le seguenti interpellanze: 
Interpellanza al presidenta dei ministri. Dit: 

quale ministro dell’ interno: 
« In seguito ai gravi fatti che funesta- 

rono' la città di Innsbruck, parecchi cit- 
tadini di nazionalità italiana ebbsro a 
subire gravi danni, perchè ad opera delle, 
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masse, non trattenute dalla polizia che 

prietà furono devastate e la Dottegha 
messe a sacco. Quosto procedere contro 
persone che non avevano avuto nessuna 

i parte nelle faccende, è dovuto alla man- 
cata vigilanza della polizia cittadina e 
degli organi di sorveglianza dello Stato. 
E’ quindi dovere delle autorità di ripa- 
rare ai danni avvenuti e che in alcuni 

DA 
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ne avrebbe avuto il compito, le loro pra- 

Rendita. 5 010... .L. 104 48 
» 3172 019 | - » 10225 
» 30 is; » 73. 

Azioni. i 
Banca d’ Italia” L. 1120 75 
Ferrovie Meridionali » 73950 

a Mediterranee » 45525 
Società Veneta » 12525 

Obbligazioni. i 
Ferrov. Udine-Pontebba L 509— 

» Meridionali » 3596 — 
» Mediterranee 4 00 : 506.25 
» — Italiane 3010 « 360. 

| Città di Roma (4 0jq oro) = 9009.— 
ir — Cartelle. 

F'oodiaria Banca It. 4 Org L. 509.— 
Ca a 1{ %o » .509.25 

» Cassa r., Milano 400 » 512— 
a Di » 5 010 » 51650 

» Ist. Ital. Roma 4 0lo » 51037 
» RAT » 4 172 070 » 519.25 

Cambi (oheques - a vistaì, 

francia (0ro) L 9996 
Lendra (sterline) - » 2512 
Germania (marchi) a 12334 
Austria (corone) » 10482 
Pietroburgo (rubli) » 26585 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia {lire turche) Bo 321% 

è vero che gli italrani e i tedeschi deb- 
bano vivere in lotta. sanguinosa e che 
l’odio e la persecuzione centro le altre 
nazionalità siano condizioni fondamentali 
della posizione dei tedeschi in Austria. 
Invece i tedeschi cercarono sempre di 

violenze scambiate fra le parti conten- 
denti; nè sul frasario usato nei giornali, 
nei comizi, nelle conferenze per. deni- 
grare gli avversarii e per esaltare gli 
impareggiabili meriti dei propri candi- ; 
dati. Sono armi di grande strepito, ma 
di scarso effetto perchè ormai. tutti 
sanno che nel periodo elettorale i cri- 
teri della lealtà, della educazione, del 
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troppo le manifestazioni che hanno pre- 
ceduto, accompagnato e seguito lo scru- 
tino, e quelle più clamorose che erano 
preparate, e sarebbero state eseguite, 
se la forza pubblica non le avesse im- 
pedite, sono ben più disastrose per i 
caduti, delle schede deposte nelle urne. 

Se gli amici dell’ onor. Solimbergo 
avessero noleggiata una carrozza della 
impresa delle pompe funebri, acquistata 
una bara e colle due bande già pronte 
a dar fiato agli strumenti al primo an- 
nuncio. della vittoria di Girardini, aves- 
sero disposto un corteo, e fatta una 
‘passeggiata al suono di marcie funebri 

decoro restano atrofizzati, tanto è vero 
che mentre in tempo normale una pa- 
rola, una frase, uno scherzo detto o 

cesso, che molte volte finisce come una 
bolla di sapone, è rarissimo il caso di 
denuncie o querele per detti o fatti 
collegati a lotte elettorali, perchè tutti 
zoppicano dalla stessa gamba. © 

Edificante è stata. in queste ultime, 
elezioni, e nel nostro Friuli specialmente 
nel collegio di Gemona-Tarcento ed in 
questo di Udine, la premura dei candi- 
dati di farsi credere difensori delle isti- 

- tuzioni, amanti dell’ordine, della mora- 
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mantenere e sviluppare la prosperità del- 
l'impero, 

Questa tradizione costituisce ia. garan- 
zia di pace cui aderiranno tutti gli ele- 
menti prudenti (vivi applausi). 

De Koerber invita la Camera a discu- 
tere al più presto possibile il progetto 
riguardante la creazione della facoltà 
giuridica italiana già presentato lo scorso 
anno onde la facoltà provvisoria istituita 
a Inusbrurk cessi appena sia possibile. 
Secondo il desiderio del governo la fa- 
coltà italiana dovrebbe aprirsi nel sscondo 
semestre del corrente anno scolastico, 

(Continua) 

MALLA PROVINCIA 
S. Vito al Tagliamento 

17 novembre. 

Una bambina bruolata viva. 

A S. Giovanni di Casarsa, la bambina 
Morelle, di 4 anni, durante l'assenso della 
madre. mentre stava facendo colazione 
sul focolare, fu investita dalle fiamme 
che la resero in pochi istanti informe 
cadavere. Alle grida della piccina non 
potè accorrere cha un povero vecchio 
infermo da lungo tempo al primo piano, 
riuscito con. grande sforzo a discendere 
in cucina, Ls bambina era oramai pres- 
sochè marta. — 

Tutta la frazione ne è impressionata. 
Paulus. 

  

  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei:valori pubblici a de 
cambi del giorno 17 novembre 1904. 

re TI 

lità pubblica, della liberta per tutti, 
nemici delle sette ed in particolare 
della Massoneria. 

I deputati uscenti, oggi in fatto usciti; 
sentirono la necessità di dare spiega- 
zioni ad uso del popolo per giustificarsi 
di una corsa a Milano in occasione del- 
l’ultimo sciopero generale, e di aver 
partecipato alle riunioni dei deputati 
della estrema sinistra; di mettere in 
rilievo la loro ortodossia monarchico- 
costituzionale, illustrando anche qualche 
tratto di Sovrana deferenza a loro ri- 
guardo; di avere in una luttuosa circo- 
stanza assunto la difesa di militari, e 
perfino di purgarsi dalla taccia di fau- 
tori del progetto di legge sul divorzio, 
adducendo che in parlamento avrebbero 
proposto e sostenuto su questo un refe- 

rendum. i 

Ma uno dei punti più strategici della 
lotta è stata la taccia di massoni che 
1 duellanti a vicenda si sono lanciata, e 
che con mirabile accordo si sono affan- 
nati a respingere, procurandosi allo 
scopo anche una dichiarazione ufficiale 
del grande oriente che non li conosce. 
Sul valore di tali dichiarazioni noi non 
vogliamo azzardare un giudizio, special- 
mente dopo che a sostenere la candi- 
datura del pericolante sono accorsi dei 
massoni autentici, ed a confortare i ca- 
duti sono state pubblicate le condoglian- 
ze ed i conforti di congreghe settarie, 
accolte con gratitudine dai trombati. 

4 Come è edificante per noi il vedere 
| respingere con orrore l’accusa di mas- 
sone! Speriamo che non tarderà a ve- 
mire il giorno nel quale non per la vera 
e propria massoneria soltanto, ma per 
tutta la fungaia delle istituzioni affiliate 
si farà universale il disprezzo e la av- 

versione. 
Mai come questa volta i contendenti 

hanno cercato l'appoggio attivo o pas- 
sivo dei cattolici, di questi disgraziati 
paria fino a ieri insultati, disprezzati, 
perseguitati. Radicali, moderati, ed an- 
che il Governo nulla hanno lasciato di 
tentare o per tenerli lontani dalle urne, 
non potendo sperare di avere i loro voti; 
o per indurli a votare; e gli uni e gli 
altri in parte hanno raggiunto lo scopo. 

Una delle parti ne ha già dimostrata 
la gratitudine nelle sere del 6 e del 13 

‘e nella giornata del 44 corrente lo ha 

E Î 

fatto e continua a farlo nel giornale 
del partito, con grida, minaccie, vio- 
lenze, e con articoli da pelli-rosse, non 
da persone educate; e l’ avrebbe fatto 
ancora meglio se l’ autorità non: avesse 
mostrati certi argomenti che mettono 
giudizio anche ai matti. 

L’altra parte come ci tratterà? Stiamo 
in prudente aspettativa; certamente do- 
vrebbero seriamente pensare che qual- 
che cosa valgono anche 1 cattolici, e 
più delle persone valgono i principii 
che essi professano. 

Terminata la votazione, si numerano 
i voti che decidono della sorte dei can- 
didati. Ma il numero dei voti non ha 
importanza che per quel giorno; in al- 
tra circostanza per una causa qualunque 
può variare; i caduti possono risorgere 
se alla deficienza aritmetica non si as- 
sociano deficienze di altro genere. 

E nel caso di Gemona-Tarcento, e più 

‘ avessero cioè eseguito ciò :che:i fautori: 
: ; ‘ dell’avv. Girardini pubblicamente dice- 

stampato bastano per imbastire un pro- : . i p p p i vano di voler fare, se fossero riusciti 
‘ vincitori, all’ indirizzo del candidato av- 
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‘ad aumeuto dellart. 

per Via della Posta. paradiando un fu- 
nerale, e poi avessero dato l’assalto. al 
palazzo ove abita l’avv. nob. Caratti, 

versario, e dell’Arcivescovo,; come sa- 
rebbe stata qualificata tale azione? 

Chi ha. ancora un. pò di senso co- 
mune .ci pensi un poco; e si persuaderà 
che quello che è avvenuto dopo chiuse 
le urne è ben! più fatale ai caduti ed 
ai. loro fautori sia individualmente, sia 
collettivamente, - della differenza. nume- 
rica di voti. N € 
  

‘Tipografia del “Crociato,, 
e assume. qualunque lavoro e 

| PREZZI CONVENIENTI 

ne dare 200 
GRONACA CITTADINA 

DIARIO. SACRO 
Sabato 19 — s. Elisabetta. 

Fiere è mercati della provincia 

‘ Pordenone, Romans. 

  

  

  

FRITZL LIO 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Eccellenza Mens. Arci- 

vescovo lascierà la Città dal 
giorno 18 al 28 novembre. 

In questo frattempo ammi- 
nistrerà la Santa Cresima il 
22 novembre in Tarcento, il 
23 a Sedilis, il 27 a Rive di 
Arcano, alle ore 9. 

Consiglio comunale. 
Nslla seduta consigliare di domani ver- 

racno trattati i seguenti oggetti: 

Seduta pubblica. 

1. Comunicazioni della Giunta Muni- 
cipale. 

2. D: missioni del Sindaco Comm. Mi- 
chele Perissini. 

3. Nomina del Sindaco. 
4, Comunicazine delle dimissioni da 

Consigliere  Cumunale presentate’ dal 
Comm. Michele Perissini e conseguenti 
delibarazioni. : 

5. Ratifica di deliberazioni prese dalla 
Gunta Municipale a termini dell’articolo 
136 della legge Comunale e Provinciale; 

‘I. Autorizz.ziene al Sindaco di soste- 
nere il giudizio promosso dalla ditta Fra- 
telli Girolamo e Luigi Miceli per oppo- 
siziene a stima giudiziaria di terreno, — 
Deliberazione 19 settembre 1904 n. 10317. 

II. Storno dali’art. 87 (fondo per prov- 
vedimenti igienici di lire 900 ad aumento 
dell’art. 25 in causa spese per la riscos- 
sione del dazio consumo. Delibera- 
zione 24 settembre 1904 n. 10587. 

III. Storno dall’art. 79 (impreviste) di 
lire 230 ad aumento deil’art. 48 per tra- 
sporto salme al Cimitero di S. Vito. — 
Deliberazione 7 ottobre 1904 n. 11152. 

IV. Storno dall’art. 79 (imprevisti) di 
lire 500 ad aumento dell'art. 119 lett, g 
in causa compenso accordato alia Gum- 
missione esaminatrice dei titoli. e degii 
elaborati in seguito al concorso ai posti 
vacanti nelle scuole elementari comunali. 
— Dliberazione 29 settembre 1904 n. 
10918. 

V. Storno di lire 72 45 dall’art. 71 (con- 
tributo pel Monte pensioni degl’inse- 
gnanti elerientari) ad aumento dell’art. 
16 lett. a in causa lavori e fornitura per 
le scuole. — Deliberazioni 14 ottobre 
1904 n. 11617. 

VI. Storno di lire 13605 dall’art. 71 
ad aumento dell’art. 15 in csusa spese 
postali nel IIl trimestre 1904 — Deli- 

| berazione 14 ottobra 1904 u. 11618. 
VII. Storno di lire 8.90 dallart. 58: 

(quota per le paghe alla guardie di città). 
ad aumento dell’art. 118 in causa spesa 
per la refezione scolastica. — Delibera- 
zione 14 ottobre 1904 n. 11616. 

VIII. Storno di lire 15776 dall'art. 58. 
15 per applicazione 

bolli e visto bollo pei verbali del Consi- 
glio, delle Gusta, ecc. — D.libsrszione 
14 ottobre 1904 n.. 11619 

X. Stormo di lire 10927 dall’»rt, 58 ad 
aumento dell'art. 44 per lire 4966 a per 
lire 5961 ad aumento dell'art. 86 in 
causa contributo per la cassa. pensioni 
dei medici condotti — Deliberazione 14 

spiccatamente in questo di Udine, pur : ottobre 1904 n. 11622, 
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XI. Storno di lira 26 dall’art. 58 ed 
aumento dell’art. 112 in causa ongranza 
funebri. — D:liberazione 14 ottobre 1904 
numero 11624. 

XII. Storno di lire 31 95 dall’art. 79 
(fondo per le spese impreviste) ed au-. 
mento dell’art. 59 in causa spese per. 
fornitura di lingerie alla caserma delie 
guardie di città. — Dalibarazione 21 ot- 
tob:a 1904 n. 11754. . 

XIII. Storne di lire 104 dell’art. 121 
(fondo per la B bliotsca è Musec) ed au- 
mento dell’art.. 112 in causa servizio 
straordinario dei pompieri al Cimitero di 
S. Vito nei giorni 1 è 2 novembre 1904. 
Delib>razione 4 novembre 1904 n. 11320. 

XIV. Stanno di lira 21256 dell’art. 58 
e di lire 30835 dell’art, 121 ad aumento 
dell’art, 16 lett. a) in causa fornitura 
stampati agli Uffisi dipendenti dal Co- 

mune, — D-l:berazione 4 novembre 1904 
numara 12321. 

XV. Staruo di lire 37 dall'art. 121 ad 
aument» dell’art. 16 per acquisto oggetti 
per la pulizia dei locali del R. Liceo- 
Ginnasio. — Dsliberazione 10. novembre 
1904 n. 12488. 

XVI. Storno di lire 2340 dell’art. 100 
(costruziona e sistemazione ponti) ad ano 
manto d-lPart. 29 per la. registrazione 
del contratto riguardants l’apartura d’un 
conto corranta con la Cassa di Risparmio 
D-'ib>razione 10 novembre 1904 a. 12489. 

XVII. Storno dell’art. 121 di lire 25 
ad aumanto dell’art. 16 per la pulizia 
dei locali della R Scuola Normale — 
Da!'ibsrazione 10 novembre 1904 a. 12490. 

6. Appravazione di prelevamanti dal 
fondo di riserva eseguiti dalla G unta 
Municipale a termini dsell’art. 186 dalla. 
legge Gamunale a Provinciale: 

a) di lire 80724 ad aumento dell’ art. 
15 in causa spsse m:nute, pastali, appli- 
cazione di bollia visto bollo. — Dilibe- 
razione 2 settembre 1904 n. 8703. 

b) di lire 374 ad aumento dell'art. 25. 
per lavori di magutenzione delle ricevi- 
toria e barriere daziaria. — Daliberazione 
2 settembre 1904 n. 8745. 

c) di lire 1680 ad aumento dell’art. 15. 
per fornitura marche da bollo per sasa- 
zione diritti di segreteria. — Delibera- 
zione 9 ‘settembre 1904 n. 8964. 

dj di Jira 1800 ad aumento dell’art. 15 
psr provvista cartè, stampe, oggetti di 
cancelleria ecs. per gli Uffici Municivali. 
— Dalibarazione 24 settembre 1804 n. 
10586. 

e) di lire 51.30 ad aumonto dell’art. 16 
lettera a per provvista carte alla Direzione 
delle Scunle. — Deliberazione 7 ottobra . 
1904 n. 11150. 

f) di lire 36918 ad aumento dell’art. 25 
lettera f in causa illuminazione ricevi- 
taria daziarie. — Deliberazione 7 ottobre 
1904 n. 114151. I 

7 Modificazione all’organico dei bidelli 
delle scuole elementari urbane. — II let- 
tura. 

8 Coavenziona con la Società Vaneta 
per attraversamento della ferrovia Uline- : 
Cividale nel suburbio Ronchi — II lettura. ; 

Seduta segreta. 

4 Retifica di delibarazioni press d’ur- 
genza dalla Guata Manicipala a termini. 
dell’art. 136 della legge comunale e pre- 
vinciale: ; 

c) nomina provvisoria di maestre. — 
Dalibarazione 7 ottobre 1904 n. 11359; 

b) nomina di un maestro. provvisorio ; 
par il corso superiera. — Deliberazione : 
28 ott bre 1904 n..12133; 

c) trasferimento di una maestra dalle, 
classi inferiori femminili alla ‘infariori. 
maschili urbane. — Daliberazione 28 ot- 
tobre 1904 n. 412135. 

2. Concessione del quarto aumento sas.‘ 
sennala alla maestra di ginnastica signora 
Italia Rassi-Pattoello. — II lettura. 

3. Sussidio ai genitori del defunto fon- 
| taniere comunale Giulio Dal Mastre. — 

II lettura. 
4. Concessione di indennità alla signora 

Pa'mira Pollami vedova del g'à medico. 
condotto dott. D'Agostini. — H lettura. | 

5. Concessione dei sussidi del lezato 
Bartolini per l’anno acolastico 1904 05. 

6. Compenso agli spazzini comunali. 
7. Compenso alle guardie campastri. ; 
8. Erogazione di somma a favore dei 

vigili urbani. 

CORTE D'ASSISE 

Lo spazio, occupato dal processo, molto : 
più importante, psr le dimostrazioni di 
domenica, c’ impedisce di riferire il pro- 
cesso alle Assise contro Fabbro Valentino 
imputato di lesioni gravi. 

I! Fabbro fu condannato a un anno e 
ottò mesi di reclusione con gli accessori 
di legge. 

ì 
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Udienza del 18 novembre. 

Causa contro Ponte Domenico anni 52 
di Forgaria bracciante accusato: 

1) del delitto previsto degli art'coli 364 
66 N. 1, 368 I° parte GC. P. per avere in 
Forgaria ne! 9 Marzo 1904 con atto di- 
retto a compiare una lesione personale 
lanciato ua sasso cha andò a colpire sua 
madre Angala Domenica vadova Ponte 
la quale ne riportò malattia che fu causa 
della sua morte avvenuta nel 24 detto 
mesa. — 

2) dal delitto preveduto dell'art. 391 
parte I e cap. I GC. P. per avere in For- 
garia, da parecchie tempo addietro sino 
ai 9 marzo 1904, usato melitrattamenti 
co parcoss», minaccia e ingiuria alla 
propria madre Agnola Domanica vedova 
Poute, al proprio fratello Ponte Luigi ed 
a intti i memb:i della famiglia, 

D fensora co. Gino di Caporiacca. 
Periti a difesa Di Toma dott. Valentino 

e Salmeni dott. Guido. 3 
Tagii d'accusa 9, di difesa 8. 
Si eseguiacono le solite formule per la 

composizione della Giuria. Riesce capo 

i servizio nella sala Aiace. 

REVERERN CEE 

dei giurati Cappellaro Ascanfo. Si legge Il teste segna l’accusato Ferro; però . L’Obosl Pietro & giorni 25 di reclù- 
l'atto d'accusa e poi s’introducono i te- 
stimoni. L’imputato ebbe a subire altra 
dus condanna. 

IN TRIBUNALE 
  

I{ processo per i fatti di domenica sera, 

__ I! primo gruppo di arrestati, giudicato 
lerl è composto dai seguenti individui. 

Oboel Pietro d’anni 30, Vaccaroni At- 
tilio d'anni 19, Mattei, Alberto d’anni 46, 
Ferro Agostino d’anni 23, Forgiarini Luigi 
d’anni 36, Ciani Giacomo d’anni 44 e 
Canal Dimstrio d’anni 46. 

L'aula è affollatissima. 
Esaurite le formalità di legge si prin- 

cipia il dibattimento. 
Aperta la seduta il P. M. avv. Tescari, 

dice, che a sensi dell’art. 46 del G. P. 
tutti gli odiervi imputati devono rispoa- 
dere di oltraggio, Ganal e Vaccaroni di 
grida ssdiziose. 

L' interrogatorio degli imputati, 

Presidenie. Vo: Oboal, siete accusato di 
aver insultato il delagato Abrescia, nel- 
l’ esercizio delle sue funzioni, con le pa- 
role: vigliacco, canaglia giù la sciarpa. 

Oboel. Non è vero. Ero davanti al.cor- 
doue dei soldati, ed essendo che la gante 
spiageva gridai: F:rmi fermil in quel 
momento il delegato mi prese per lo sto- 
macro e cousagnatomi a due guardie mi 
fecs condurre sotto ‘a Lossia. 

Presidenie. Voi pure Viccaroni siete 
imputato di citraggio a danno del vice- 
ispettore Scotten, più di aver gridato Viva 
la rivoluzione sociale. 

Vaccaroni. Ero fermo appoggiato ad una 
colonna di via Mercatovecchio, parlando 
con dei miei amici, quando venni arre- 
stato. Io non faci niente. 

Mattei. Si trovava nell’osteria Milano- 
puio, assieme ad alcuni amici. Eotrò ua 
delegato cha ord nò di uscire dall’eser- 
cizio. Mentre egli si avviava venne ar- 

| restato. 

Ferro. Nega di aver oltraggiato dei pub- 
‘ blici funzionari. Dice che in quella sera 
era ubbriaco. 

Forgarini. Dice cha uscito dall’ osteria 
ai Piombi, ove aveva bevuto alquanto, si 

‘ recò in giardino per soddisfare certi bi- 
. sogni. Veduta della gente che fuggiva, 
‘ fuggì anch’egli, ma venne arrestato. 

Presidente. Non avete gridato morte al- 
l’Italia, in galara i carabinieri. 

Forgîiarini. Ah! nossignor. 
Presidente. Vo:, Vaccaroni, siete impu- 

‘ tato di aver gridato: Viva la rivoluzione 
sociale. 

Vaccaroni. Non so neanchs cosa voglia 
| significare quella frasa. 

Presidente. E voi, Canal, avete gridato 
agli arrestati: Viva l’anarchia, voi diver- 
rete tutti anarchici coma ma. 

Canal. Sissignor. Vadendo gli arrestati 
‘io gridai loro quelle frasi. Mi pare cha 
gridare viva l’avarchia non sta un delitto, 
quando in Ita'ia si stampano giornali 
anarchici e sì affiggono durante la lotta 
elettorale dsi man:festi inneggianti alla 
rivoluzione sociale. L’ anarchia, come io 
la panso, è l’ultima perfezione sociale. 

Sfilano i testi d'accusa. 

Abrescia Nicola, delegato di P. S. Era di 
Staudo sulla 

scala per impedire il passaggio ai non 
elettori, guardando verso il Corazza si 

‘| accorse ch’era scoppiato un tumulto. Vide 
accorrera la truppa. Terminato il servizio 
alla sala Aiace scess in piazza per pren- 

‘ dere gli ordini dal commissario. Vedendo 
che il tumulto continuava, cinta la sciarpa 
feca dare i tre squilli e pregò la gente a 

‘ ritirarsi. Ia quel mentre udì la parola 
« vigliacco » pronunciata da un individuo 
vicino a lui. Fece per arrestarlo, Ma que- 
sto fuggì. Fattolo inseguire dalla guardia 

. Gittà, che lo arrestò, lo fece condurre 
sotto la Loggia. In camera di sicurezza 
lo riconobbs, egli è Obpel. 

Oboel. Non è vero, mi hanno arrestato 
i carabinieri. 

Avv Driussi. -A cha ora avvenne ]’ar- 
resto ? 

Abrescia. Dopo la carica della cavalleria. 
Citta Giovanni, guardia di P. S. Arrestò 

Vl Obael e lo consegnò alle guardie di 
finanza. 

Avv. Driussi. Che era era quando lo 
arrestasta ? i 

Citta. Era passata la mezzanotte. 
Scotton Ezio, vice-ispettore di P. S. 

Dopo aver fatto sgombrare la piazza V. E. 
occupai con la truppa l'imbocco di via 
Marcatovecchio, Pregai la gente a riti- 
rarsi. Questa si mise a cantare. Uno di 
essi, con un fazzoletto rosso al collo, grilò: 
Viva ja rivoluzione sociale. Lo presi per 
la giacca e lo arrestai. ‘Questo era il 
Vaccaroni, i Te 

Vaccaroni. Non è vero, io non ho detto 
quelle parole. i 

Merlizzi Stanislao, deleg. di P. S. Alle 2 
dopo mezzanotte di domenica, venne av- 
vertito che in una osteria in via della 
Posta succedsvano dei disardini. Inter- 
venni, Trovai diverse persone che bistic- 
ciavano. L’oste mi disse ch’srano dua ore 
che pregava questi individui, ad andar- 
sene, ma inutilmante. Ordinai allora ai 
bevitori di uscire. Uno di questi, it Mat- 
tei, continuava a stare seduto come sa 
nulla fosse. Parlo anche con lei, gli diss'’; 
che modi son questi? Egli mi rispose: 
lazzarone, pezzente. Lo feci arrestare. Di- 
chiaro però ch'era molto ubbriaco. 

Conte Gennaro, vice-brigad. di finanza. 
Avrestò il Ferro, il Vaccaroni ed altri. 
Iì Ferro gridò: Abasso i militari, » basso 
l’esercito, Nall’arrestarlo mi dette un pu- 
gno nelie stomaco. SES 

Giancali Telemaco, guardia di finanza. 
Ssntì un dimostrante gridare viva la rivo- 

| luzione sociale. Lo arrestò. 
Il presidente gli chiede se fra coloro 

cha trovansi nella gabbia egli riconosca 
colui che emise quel grido. 

dopo aggiunge che l’ arrestato era cieco 
d’un occhio, come appunto è il Vac- 
Caroni. 

Sotti Agostino, sott’uff. di cavalleria. In 
conformità agli ordini ricevuti feci col 
mio squadrone delle evoluzioni in piazza 
V. E. onde liberarla dai dimostranti. 
Alla seconda evoluzione furono lanciati 
dei sassi, anzi uno mi ferì al padiglione 
deil’orecchio #inistro. 

Avv. Driussi.. Ghe andatura avevano i 
cavalli entrando in piazza? 

Sotti. Trotto allungato, quasi galoppo, 
essendosi i cavalli spaventati dalle grida 
e dali’ agitare dei capelli che facevano i 
dimostranti. 

Ruter Enrico, capitato di cavall. Ebbs 
ordine di far sgombrare la piazza V. E. 
Eseguì l’ardine datogli. Dice cha contro 
i cavalli vennero lanciati dei sassi. 

Avv. Driussi. Aveva l'ordine di entrare 
al ga!oppo iu piazza? 

Ruter. S ssignor. | 
Cecchetti Giovanni, carabiniere. Arrestò 

il Fo:rgiarini che lanciava dei sassi con- 
tro ìl tenanta e insultava l’esercito. 

Viero Antonio carabiniere. Arrestò il 
Giani che gridava: Abbasso l’Italia, in 
ga!era i carabinieri, viva l’Austria, 

Ciani, E° un equivaso. 
Viero. Arrastai archa il Canal parché 

grido viva l’anarchia. 
Mich:lazzi guardia di P. S. Arrestò il 

Mattei che trovavasi in una usteria di 
via della Posta. Ciò per ordine del dele- 
gato Melizzi Il Mattsi era ubbriaco. 

Checacci Adalberto rice-brig. di Finanza. 
Depone in conformità al teste Michelazzi. 

Seduta pomeridiana. 
Testi a difesa. 

Cavedani Umberto. Trovavasi assieme al 
Mattei nell’osteria di M:ilanopulo in via 
della Posta, bevendo un bicchiers di vino 
quando ent'ò un dalagato, che dopo aver 
parlato un mnmanto coll’oste ordinò a 
tutti di uscire Mentre si usciva, il M.t- 
tei, rivolto a certo Viezzi disse: Che 
brutta maniera ha qual dslegato. Per 
quelle parole venne arrestato. Non udì 
che il Mattei dicesse le parola lazzarone 
pezzente. 

Dapongone pure in conformità del teste 
precedente Dagli Esposti Guzzo? e Viez- 
zi Noè. — 

Caratti avv. Umberto. Conosce il Canal 
da m-itissimi anni, di lui non può dire 
che bane. L’anarchia che egli professa è 
una anarchia tutta sua speciale.. 

Comelli avv. Giuseppe. Si trovava vicino 
al caffè Corazza, quando la cavalleria 
fece la prima carica. Non potè comoren- 
dere il perchè di questa misura draco- 
niana, non avendo i d'mastrasti fatto 
nulla di grave. Vide alcuni soldati inve- 
stire un gruppo di persone presso Van- 
golo Galanda. Assieme agli amici andai 
da un delegato per fargli le mie rimo- 
stranze sul contegno della truppa e que- 
sti mi.rispese: Ma ci insultano; al cha 
risposi: Siete voi, che colla vostra pre- 
senza li insultate. Andai quindi dal pra- , 
fette, a pregario di ritirare la truppa. 

Driussi, Conosce il Canal? 
Comelli Sì. Egli è un buon diavolo. Si 

vanta «l’«ssere avarchico, ma d’un’anar- 
chia tutta sua speciale, 

— Pittoni Enrico ass'siette ail’arresto di 
certo Novello, e può dire in sua coscienza 
che questo non fece nulla. 

Porta co. Giovanni vide la carica di 
cavalleria, e deplora che questa sia in- 
tervenuta senza dare nessun avvertimento. 
Vide fare degli arresti. di persone che 
gridavano viva Girardini. 

Soligo Enrico conosce il Mattsi per un 
buoù diavalo. 

P. M. avv. Tescari. Sente il devere di 
deplorare i fatti che turbarono Vordine 
pubblico, fatti che non trovano risceutro 
nella storia cittadina. Sia stata la reazione 
della sconfitta o la gioia della vittoria, 
sia stata l’una o l’altra causa, fatto si è 
che si organizzò una dimostrazione e-che 
successes0 dei fatti disgustosi, i quali 
resero necessario l'intervento della forza 
armata. All’apparire di questa si fischiò, 
si gridò affamati, lazzaroni, 6 vennero 
tirati dei sassi. 

Euira a vagliare la responsabilità di 
ogvuno. De che il Canal è un anar- 
chico all'acqua di rose. Ricorda che i 
reati sono avvenuti In tempo di lotta 
elettorale e forse sobillati da qualcuno 
che ora passeggia libero per la città. 

Chiede per l’Oboel Ferro e Mattei 30 
giorni di reclusione coll’attenuante della 
riduzione di un sesta e cioè giorni 25. 

. Per il Ciani giorni 12. della. medesima 
pena, aumantata però di 1,6 causa la re- 
cidiva cicè giorni 16. Per il Vaccaroni 
giorni 25, coll’attanuante deli’ctà. giorni 
20 più 6 per il grido viva la riveluzione 
sociale, Per il Canal 5 giorni e si mandi 
assolto il Forgiarini per non provata reità. 

In solido le spesa di processo. 
Maroè pronuncia una breve arringa di- 

mostrando precipuamente, cha ss la trap- 
pa non fosss uscita questi disordini nen 
sarebbaro avvenuti. 

Driussi. Dice cha durante tutto il dibat- 
timento, nou si potè sapere quale fossa 
la causa dell’ uscita della truppa, amiceno 
che non si voglia giustificaria cella roet- 
tura della lastra del Corazza, 

Rispondendo al P. M. che d°sze: Il 
sobilatore di questi fatti può essere libero 
e passeggiare iupunito par la città; dice: 
To non sò se a quest'ora il P..f.tto pas- 
seggia, o trovasi nel suo gabinetto. 

Scagiona gli imputati dell’accusa a loro 
carico e chiede l’asseluzione. 

P. M. Soggiungs che riguardo al Mat- 
tei la pana sia ridotta della metà per 
Vubbriachezza. 

Driussi. Invoca che il Tribunale con la 

sua sentenza soglia concorrere all’opera 
di pacificazione. 

Il Tribunale si ritira. Dopo un’ora 
rientra e pronuncia la sentenza che con- 
danna: 

È 

nce
 m

r 
a 

sione, Vaccarani giorni 20, Mattei 12, 
: Ferro 25.6 83 lire di multa, Ciani 5, 
| Canal giorni 3 di arresto, Forgiarini as- 
solto. In solido le spese processuali e 
tassa di sentenza. 

La sentenza è variamente commentata 
dal pubblico. 

Il Ganal avendo terminate di espiare 
i la pena è subito pesto in libertà; così 

i pure il Fergiarini. 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
"Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

| Per le Signore. 
Nelle Sale Mide L. MARCHI, Piazza 

Vitt. Em. 4, RICA ESPOSIZIONE MANTELLI 

  
  

delle pù distinte novità invernali, Blouses ! È 
costumi Tailleass modelli originali di Pa- 
rigi e Vienna. 

VISOLATAIE DALE 

Azzan Augusto d. garante responsabile. 
  

   
        

Questa ‘mattina alle 7, munita dei con-. 
forti religiosi, spirava 

Teresina Canelotto - Driussi 
d'anni 28. 

Ii marito Giussppe Dciussi, anche per 
i figlioletti, e i parenti tutti ne danno, 
con l’animo addolorato, il triste annunzio. 

Udine, 18 novembre 1904, 
css 

I funerali seguiranno domani sab t0, 
«alle ore 8 e mezza, partendo dalla casa 

  

AWIERSO: >. 
Presso la Rev.ma Curia trovasi vendi- 

bile il S. VANGELO DI N. S. GESÙ 
CRISTO, nuova traduzione italiana càù 
note, a Cent. 25 la copia. 

Chi lo chiederà per posta deve aggiu= 

gere Cent. 10 per ogni copia. 

  

  

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 

7 so ed al minuto, È 
j Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 

     

  

     in via Pascolla N. 24 

    
Oneglia. 

   DPRERZIE w DOTE PRAIA 
SERI SUE 

  

  

UDINE! — Via dei Tetri N 1 — UDINE 
  

Campionario di Articoli Brevettati 
DELLA 

Antica ditta GODIN di Francia 
ato 
Di 

  

Ge. 

20 (Guome & 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfeite 
e di notevole rispar- 

° mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA. 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI. 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS a 
foniana, POIPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tui.e le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

‘© Depositario F. BRANDOLINI 

+ 1000000002 

«L. Marchi 
CASA Di CONFEZIONE 

© o Saguinio 

    

  

‘Rianeheria Confezionata 
® ® 

{ 
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Mantelli - Costumi - Blouses 

+ e 0 è ® Corredi da Sposa e da Casa 
SFICTETANI LI sn RIFERITE 

Premiata con Diploma d’Oncre alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 --- Regionals Settembre 1903. 

UDINE 
e Stazione per la Carnia. 

® $ ® © è è ® è è è è è 

  

  

  

   
  

  

Gissi Ville[eQhaso, 

p 
i 
> 
4 

| in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad: imitazione di pietre e marmi 

co
re
an
i 

> 

Vasche da bagno, 

Tubi in Cemento e Portland 

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI È PREVENTIVI A RICHIESTA 

    

TWWVVEV CIV TCCVITT 90) 
> = GTONINIefrigi  < 
> Viale Ledra 283 — TTMINI — Via Villalta 76 

È Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PE R 

Monumenti, Giardini 

lavandini e fontane 
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Si apri, se 

    

SACE SARI 

  

«Per il 50° Anviversario dell’: macolata 
  

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con. modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate. le statue ‘dell’Immacolata e di 

Santa Lueia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 30.° 

tenario: Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 

fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 

3% 

  

Miartinuzzi Francesco 

anniversario e il XVI cen- 

  

    © 

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 
UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine; 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare 
cotone, 

glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

Imper meabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 

le ui 

Per il XVI Gen'enario di S. Lucia 
  

«Talmassens, 16 - 3 - 904. 

«€ Hereti Signori Fratelli Filipponi — Ucina. 

  

Specialità di 

AL MIGONE & C° - Hilano 

CHININA- MIGONE è la migliore delle 

acque igieniche. per. vare la. testa, togliere 
la forfora, arrestare ALIA inen ce lu cadutace 

i lo scalorimento dei capelli e della barba ed nec. 
3 volare lo sviluppo. ST vende in ficte da L. 8.58, 

+ 2,3.50, 5,0 8.89 Più cont 1.80 per pacco postale, 
GONE 

TINTURA ITALIA DA RIGORE ato 
tamea (un sol Huco:r) — Der tingere iminzculi 

i tamente i capelli o la barba con ficilità e spe 
i ditezza, — Costa L, fa32 la fialo: Pitt cent. 25 

per la spedizione. 3 fiale per L. 4,59 e 6 fiale 
per L. 8 franche di porto, 

« Appena messa a. posto la statua dell’ IMMACOLATA ‘eseguita nel Loro i 

era mia intenzione di manifestare Are la mia piena s0aAip/a zione: per l’opera veramente artistica 

‘che hanno fatto. 

A cagione di molti impeyni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profisto perchè 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è Spongano lodata da tuiti paesani e forestieri 

che sì fermano ad ammirarla. ; 
Li ringrazio pertanto della cura posta ila” esecuzione del piccolo monumento, i primo. che in 

questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia loro a servire per molte riproduzioni. 

Ora attendo che quanto. prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazior i da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per | illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’'Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive CORREDO Ecc. 

Irboratorio d’ Arie Sacra, 

Sac. Liberale Dell Angelo ». 

Per uu stanno prezzi speciali di favore — Aperta e SERIE a, richiesta — Pagamenti rateali Goo 

Premiati 

colle più alte onorificenze 

accordate alla profumeria. 

QMA-M'GONE ©» Acqua: innocua, che 
di Di capigliatura un. impareggiabile colore f: 

9 

ti 

dio >mda 

bambini e nelie signore, — 
Pitt cet. 80 per la spedizione, 
L. SS : 3 bottiglie per L. #8 franche di porto. 

oto, tinto, ricercato ed apprezzato nei 

ESE TRIO PET GFINE 

odorifera. 0 tintura, senza ini cela né la bian- 
cheria. né Ja pelle con grande economia del li- 
quido impie rato, Costa L. & con accessori. Aggiun- 
gere sent. “5 per Ja spedizione a mezzo posta, 

Costa L. & la fiala; È 
2 bottiglie per 

nieTRID 
DISTRIBUTORE con sera È 

dao:o per spandere dai soio, comogencamente e Pag 
È 'ébene, sui capelli e la barba, qualunque acqua f# 

  

  
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifasture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9% 

Pier eta reclame i in tutti i colori < a La 23. i 

UDINE, Via Merentovecchio N. 4 € 19, 

    

Giocatoli — Articoli per regali. 

    

KA 

FABBRI c A_ 
premiata con due Medaglie all’ FSRRRIGIAnE Regionale 1908 | 

OMBRELLI E OMBREILILIN t° 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete. ecc. 

Chincaglierie — Pelliccerie. — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORON EU MORTUA RIE 
Veli per Stacci e Buraiti 

Si coprono fusti vecchi d° ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere  ’ 

ANTICANIZ E RISCKE Di sonve pro= 

5 fumo, serve per. ridonare, in e gono alla 
i barba ed ai capelli bianchi ed IDE il co- 

lore, la bellezza e la vitalità della prima giovinezza, 
i senza macchiare né la bianch ria, né la pelle. — 

Costa L. 4 la bottiglia, per la ejediziv in cent. 80). | pronto effetto, -— Costa L. 4 la se atola, per ! 
i 2 bottiglie per L. & e 3 bottiglie per L. #8 | spedizione aggiungere cent. 80, 2 scatole per L. 

franche di porto. e 3 scatole per L. #1 franche di porto. 

TERTIL aa TINTUPA RULANESE- MIGONE per 
fezionata istantaneza — (n tre fiale). — 

mgere subitamente i capelli e la barba di 
un bel hiondo, castano o nero... E’ di certo 

    

  
I suddetti articoli si vendono presso i Mazozianti di Profumerie. Denosito Generale da MIGONE & C. » 

Via Torino, 12 - MILARO. — Fabbrica di Prof:merie, Saponi, a Articoli per fa Yoletta. è di Chinca- 
iglieria per Farmacisti, Broghisci. Chincaglieri, Frofumieri, Parruechieri, Bazar. 

  

lose, ‘Via Mercatovecchio N. 4 © 19.) 
  

  

  
  

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

@ PREZZI MODICISSIMI _@ 

        

  

La Ditta ton e Cappellari 
AVVLIS A 

i numerosi suol clienti, che nel 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 
Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calee, idraulica, 

‘| Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi 

“in modo da nn temere concorrenza. 
  

| N. B. — Fa inoltre presente che i suoi Coppi e le Tegole Marsigliesi 
in deposito a Udine sono ‘abbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 
e perciò si garantisce il buon esito. 

— e) @ 2 
spregio Elie Ra ame ne RIDE Li n » 7 - bici alzi de ST rie nn IATA a ni iran 

    

  

vetro dm 

SUO nuovo Stabilimento in Manzano tiene un . 

  soa dee 

  
  

Domenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N.8— UWDINAH- Via Treppo N. 8 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione. 
ni tutti i colori è per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà. delle stoffe e la mitezza de 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, .. 

e on è 
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